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TEL AVIV E HAIFA (M.TE CARMELO) 



 

I romani realizzano la litoranea via maris. 

 

Sotto Tito e Adriano imperatori, 

persecuzione e dispopra degli ebrei (II sec. d.C.) 



 

Primo ritorno degli ebrei a fine ‘800. 

 

Tel Aviv (“collina di primavera”) è città di 

fondazione, anno 1908. 













 

CAFARNAO LAGO DI TIBERIADE 



 

Lago di Tiberiade, discorso della montagna, 

beatitudini: San Matteo (israelita) presenta Gesù 

come il nuovo Mosé. 

 

La sua legge è di adesione, non di divieto. 

 

Qui Gesù proclama il Padre Nostro. 



 

E’ la terra di gran parte della vita di Gesù, dove 

opera i suoi miracoli, dove raccoglie i suoi 

discepoli. 

 

Sull’altra riva la Decapoli pagana (Golan), che 

Gesù tocca appena, e rispetta. 

























 

NAZARETH CITTA’ E GALILEA 





























 

ACRE (AKKO) TEMPLARI E CITTA’ 



 

Le Crociate vengono indette a seguito del moto 

d’indignazione per la mancanza di accesso ai 

luoghi santi per il pellegrinaggio di penitenza. 

 

Esisteva un Islam tollerante contrapposto a uno 

intollerante. 



















 

TEL MEGIDDO E M.TE TABOR 



 

Tel Megiddo: 

la morte giovane e violenta del giusto Giosìa, fine 

della giustizia “retributiva” in vita. 

 

Si prepara il sacrificio supremo di Gesù, rivolto 

alla vita oltre la morte. 



















 

SAMARIA E NABLUS (SICHEM) 



 

Il pozzo di Giacobbe è luogo della scelta fra lo 

stare con Dio o senza Dio, sia nell’Antico 

Testamento sia nel Nuovo (Gesù e la Samaritana). 

























 

DESERTO DI GIUDA, GIORDANO E GERICO 



 

Gesù fra gli Esseni sul Giordano per il battesimo: 

esce dalla città di Gerusalemme e dalle costrizioni 

della civiltà per andare verso l’essenza delle cose. 

 

[Oggi come allora: in più, oggi, abbiamo confini e 

limiti materializzati in recinti complessi, ben 

muniti e ben guardati]. 





















 

MAR MORTO, QUMRAN, MASADA 



 

Masada, 

luogo del sacrificio supremo del popolo che non 

voleva padroni, e che non riconoscendo il Messia 

in Gesù ha permesso al resto del mondo di 

scoprirlo e credere in lui. 



































 

BETLEMME E DINTORNI (CISGIORDANIA) 



 

La grotta della natività a Betlemme, un tempo 

all’aperto, ora come sepolta: ma ancora tutti in 

fila come in un... presepio. 





































 

GERUSALEMME CITTA’ VECCHIA E NUOVA 



 
Via Dolorosa: ora corre nel mercato, e sopra ai tetti un altro 

mondo ancora. Un tempo correva appresso le mura: appena 

fuori da esse la roccia del Golgota. Tutto in pochi metri: 

 



 

Quattro gradini nella fede: 

 

3. Il dono della vita, amore per il figlio 

2. La lotta, ma la morte come sconfitta 

1. Non comprensione oltre la legge 

0. L’indifferenza... 



 

Ascensione di Gesù = soglia fra: 

la sua presenza fisica (quella per i suoi 

contemporanei) 

e 

la sua presenza misterica (quella immediata e 

vicina per chiunque lo prega). 



 

C’è un solo “pilastro” per il cristinesimo (rispetto 

ai 5 dell’Islam): l’amore per il figlio dell’uomo, 

vicinanza fraterna. 
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Figure tratte da: “Gerusalemme, Gerusalemme!” 
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CRONOLOGIA 

I-II sec. d.C.: Crocefissione di Gesù; distruzione del tempio (di cui 

resta un piccolo tratto delle mura perimetrali di contenimento, 

ora muro occidentale o “muro del pianto”) mai più ricostruito; 

Masada; diaspora degli ebrei. 

VII sec.: Maometto, i Califfi, realizzazione delle moschee in 

luogo del tempio. Sulla Terra Santa regna l’imperatore bizantino 

poi ottomano. 

Fine ‘800: movimento sionista, primo ritorno degli ebrei, 

acquisto delle terre dei proprietari arabi, fondazione di Tel Aviv, 

una “colonia”. 



Dopo la Prima Guerra mondiale: crollo dell’impero Ottomano, 

inizio del Mandato britannico. Amicizia anglo-araba e poi fra il 

Muftì di Gerusalemme e il nazismo. 

Dopo la Shoah: urgenza di una nazione ebraica. Ben Gurion 

manda Golda Meir negli USA. 

1947: Risoluzione ONU per 2 stati nella Palestina storica. 

Gerusalemme circondata da villaggi arabi e rifornita a caro 

prezzo dai convogli ebraici in partenza da Tel Aviv [cfr. la 

vicenda di Berlino Ovest poco dopo]. La Haganah ebraica si 

prepara all’attacco arabo acquistando le armi sul mercato post-

bellico e importandole eludendo i britannici. 



1948: fine del mandato britannico, proclamazione dello stato 

ebraico, “rimpiazzo” a cura dell’intelligence ebraica nei luoghi 

vitali per il mantenimento di Gerusalemme. 

Segue l’attacco degli eserciti regolari di 5 stati arabi (Egitto; 

Giordania; Irak; Siria; Libano) in forte rivalità. 

Israele si rivela irriducibile; ma quella guerra non è a oggi ancora 

ricomposta. 

Il Muro Occidentale per un periodo ha segnato il confine fra due 

eserciti conprapposti. 

~ 




